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EDITORIALE

Tempi duri per tiro e armi
La cronaca, i media e la politica minano la tradizione

Le azioni mortalmente irresponsabili 
di un cittadino cileno naturalizzato, de-
dito a passare ore davanti al computer 
allenandosi con un gioco elettronico 

-
mente distrutto quanto si costruisce in 
maniera posi-
tiva a livello 
di immagi-
ne del tiro e 
delle armi. 
U n ’ a z i o n e 
non fatta da 
un estremista 
di destra, ma 
bensì da un 
cittadino na-
turalizzato e 
“antiglobal”; 
un antiglobal 
c o n o s c i u t o 
alla polizia 
per aver com-
piuto un attacco “molotov” in Città 

anti-WEF (World Economic Forum di 

-
re le armi al cittadino ritrova nei propri 

Questa triste storia, di una morte vio-

noi tiratori - vive sulla propria pelle la 
pressione mediatica mono-messaggio e 

impugna fa diventare le armi strumenti 
sportivi o di morte.
Con l’impegno di tutti riusciremo forse 
a contrastare - ancora una volta e non 
sarà nemmeno l’ultima - queste mareg-

tradizione secolare di sport, tiro e liber-
tà. Infatti, solo 
i popoli capaci 
di difendersi 
sono liberi; ce 

-
gnato i nostri 
avi nell’Otto-
cento e ancora 
oggi in Svizze-
ra abbiamo un 
tasso di crimi-
nalità inferiore 
ai nostri vici-
ni più grandi. 
Non molliamo 
e proponiamo-
ci come vettori 

di immagine positiva del nostro sport e 
della nostra passione. Buon anno 2008 
a tutti.
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Indotto di quasi un milione
L’indotto generato di-
rettamente dalla Festa 
Federale di Tiro è - da 
parte del solo comitato 
d’organizzazione cen-

-

nelle varie cerimonie particolari. Per la pro-

mentre la parte del leone la fa la commissio-

-

sui poligoni e agli impegni assunti, magari 

A livello contabile, la gestione dei dati è co-

stati erogati direttamente in rimborsi diretti 
a tiratori e società. I premi per il re del tiro e i 
vari concorsi sono costati complessivamen-

(80) e pernottamenti nei rifugi PCi (100).
Le entrate

e dagli sponsor (350), 
seguiti dalla logistica e 
ristorazione (50).
Positivo su tutta la linea
Un consuntivo positivo 

quella del turismo e delle 
ricadute indirette. Infatti, 

-
-

duta nelle singole realtà. 

-
ti nelle strutture gestite direttamente, ossia 

del Raiffeisen Fun Village di Mendrisio. A 
-

gistrato nel mese di luglio un aumento del 

FUN-SHOOT-TICINO

Successo su tutta la linea
Resoconto finale sull’impatto della festa federale

N
orm

an G
obbi

Sportivi: 6’389 partecipanti
Distinzioni: 4’361 distinzioni (68.2%)

Munizione: 252’932 colpi
Colpi per tiratore: 39

Costi diretti: 905mila franchi
Entrate dirette: 910mila franchi

Pernottamenti diretti: 6’021
Settore alberghiero: +14%
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FTST-NEWS

Juniores nuovamente dorati
Retrospettiva sulla stagione “open 2007” della FTST

Oltre ai me-
dagliati nel Re 
del Tiro della 

-
mis sono da ri-
cordare i risultati 
dei nostri giovani 
all’incontro inter-
nazionale nelle 
discipline olimpi-

a Wil SG, e agli 
interfederativi 

nulla togliere al-
l’argento di Eros 
de Berti ai cam-
pionati nazionali. 
Nelle discipline 

ricordiamo l’ot-
timo risultato 

adolescenti di 
Prato Sornico, 

sezione alla pistola e ... ciliegina sulla torta, 
le due medaglie degli juniores Nicoli e Ve-

Juniores: un altro anno da incorniciare

individuale all’incontro internazionale 
ARGE-ALP a Wil con Valeria Pansardi 

la vittoria di squadra nella medesima mani-
festazione, disci-
plina e categoria 
con il trio Mario-
ni-Rossi-Pansar-
di. Le speranze 

le aspettative 
all’incontro in-
terfederativo di 

Andrea Rossi, 
Sara Rossi e Fi-

riconquistato il 
gradino più alto 
del podio, dopo 
l’argento dello 
scorso anno, ot-

nuovo record di 
squadra.
Al fucile 300m 
nell’incontro con 
la Svizzera cen-
trale i nostri si 
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sono imposti meritatamente per la prima 
volta, quasi a preparare l’argento di Prato 
Sornico ottenuto la settimana seguente alla 

-
-

-

Incontri intercantonali

riunisse le discipline fucile 50m, 300m e 
pistola. Si inizia a Faido il 21 aprile con 

standard e d’ordinanza. I nostri si sono 
imposti alla standard con Alfredo Tara-

-

i risultati con l’ordinanza dove solo Danilo 

dei 520.

pistola libera (PL) e al fucile standard con 

-
viduale. Con la pistola libera troviamo al 

nel programma C a 25m dietro a OW. In 
-

ti il nostro Eros De Berti (580 di valore 
internazionale!) con un eccezionale tiro 

Marzio Demartini (primo a sinistra), posa con i suoi tiratori e
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formazione arma libera 300m, dove Augu-

per i nostri: 2282 a 2200 con la standard, 
-

to una volta di più il migliore dei nostri. 
Stendiamo il proverbiale velo sulla prova 
dei nostri all’ordinanza! Nel programma 

-
ne Paolo Cuccu (553). Ancora una volta 
ai posti 
d ’ ono re 
con la PL 

Negri e 
Damiano 
Gianella, 
con risul-
tati però 
non ec-
cezionali. 
Nel pro-
g ramma 
C, vince 
GR; Eros 

-
contentarsi del posto d’onore, complice 

-

triangolare LU-SO-TI. Per i nostri soltan-
to alcune briciole: con l’arma libera Ber-

-
stola libera, il giovane Paolo Cuccu con 

migliore dei nostri nel programma C, dove 
-

della Svizzera Centrale, disputatosi nel 
canton Obwalden il 22 settembre: nessuno 
dei nostri tra i primi 20 individuali. Lascio 
quindi tirare le conclusioni al lettore in me-
rito ai risultati di squadra: da dimenticare! 
Le cose sono andate decisamente meglio 

-
beristi con 
C o s m o 
P e t i l l o , 
brillante 
terzo con 
531. Nul-
la da fare 
(ult imi!) 
nel pro-
g ramma 
B, con il 
solo An-
s e r m e t 
nei primi 

-

Al fucile 50m, la stagione prevede 3 in-

primo con Glarona avviene ad inizio apri-
-

malmente in Ticino: si tratta di un buon 
allenamento di inizio stagione ma i risultati 
sono ancora abbastanza bassi. Segnaliamo 

-
zio). La dura due giorni con Berna (com-

Le PowerGirls ticinesi: Nadia Marioni, Valeria Pansardi e Sara Rossi
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aprile: da segnalare soprattutto le buone 

contro i forti bernesi. L’ultimo incontro 
ancora in Ticino contro i grigionesi, pur-
troppo senza svizzera orientale (forfait al-
l’ultimo momento ...): segnaliamo il buon 

La stagione si conclude con gli interfede-

il passo ai bernesi lo scorso anno “accon-
tentandosi” dell’argento, riconquistano 
il gradino più alto del podio con Andrea 
Rossi, Sara Rossi e Filippo Viel ottenendo 
nel contempo il nuovo record di squadra 
juniores. Complimenti!
All’incontro internazionale ARGE-ALP 

-
dra elites ma purtroppo nessun rappre-

gareggia a Monaco di Baviera!
Campionati individuali

limitata. Ha conquistato per la quinta vol-
ta l’argento (l’occasione per l’oro in que-

reali possibilità, Eros De Berti alla pistola 

punti- cfr. i risultati appena ricordati sopra) 

Ultime presenze nostrane alla pistola quel-

mentre a questi livelli sono ancora molto 
fragili i nervi del leventinese Petillo (due 
serie sotto l’80!).
Alla lunga distanza erano in gara tre ticine-
si con l’arma libera: Angelo Beltraminelli, 
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-

prova fra i seniores, Franco Moriggia nel 

Al fucile 50m siamo rappresentati unica-
-

leria Pansardi, Andrea Rossi e Sara Rossi) 

loro potenzialità. A questi livelli un po’ di 
emozione gioca sempre il suo ruolo...
Agli as-
s o l u t i 
cantonali 
a u m e n -
tano le 
discipline 
a 300m, 
m e n t r e 
alla pisto-
la sono 
ormai un 
ricordo le 

la pistola 
automatica, grosso calibro, standard, dove 

-
ti erano gli iscritti.... Cominciamo quindi 

a 50m i due protagonisti della stagione, 

e Damiano Gianella (argento con 521) si 
sono confermati. Gli altri due titoli sono 

-
-

spetto all’argento, Roberto Marcionelli) a 

più rispetto all’argento, Cosmo Petillo) a 

50m nel progr. B.

i primi due con un risultato buono, al di 
sopra dei 1100: Augusto Devittori (1113) 
precede Mauro Nesa (1101). Nell’olimpio-
nico troviamo un degno podio con Mario 

-
-

berti (588). Sempre nell’olimpionico, ma 
con i fucili d’ordinanza (novità!), abbiamo 

-
goria mag-
g i o r e . 
Al fucile 
standard 

titolo è 
a n d a t o 
a Mau-
ro Nesa 

p o t e v a 
sfug gire 
al domi-

natore della stagione, Alfredo Taragnoli 
-

si impone Filippo Silacci con un magni-

luce in una stagione piuttosto travagliata 
-

impone un tiratore di casa: Emanuele 
Alberti (588/101.3) precede infatti nella 

-

Campionati gruppi 300m cat. A:  Iseo (2.), Rivera (Campione ticinese) e Taverne (3.)
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tanti della Tiratori del Vedeggio. Ai posti 

-
res si impone Andrea Rossi davanti a Va-

-
pera nell’ordine Mauro Nesa e la juniores 
Nadia Marioni.

-
-

za però dare l’atteso aumento di parteci-
pazione. 
Peccato! 
Dominio 
dei mem-
bri del Ti-
cino Team 
Speranze 
con An-
drea Rossi 

si impone 
d a v a n t i 
a Mauro 
Nesa e 
a Nadia Marioni. Nella disciplina regina 

-

vuole, risultano essere 5 juniores e 5 elites 
... Ha la meglio, con un ottima gara, lo ju-
niores Filippo Viel: con 1223.1 stacca l’ar-

gento Augusto Devittori di ben 20 punti e 

Campionati Gruppi
Il campo A (sport) torna in quel di Faido. 

prevede 20 colpi per tiratore, per i tiratori 

Taverne. In campo D (armi d’ordinanza), 

del Lucomagno di Ponto Valentino bissa 

di categoria davanti a Lavizzara II e Torre. 
Grande partecipazione con 32 gruppi in 

gara e con-
dizioni di 
tiro quasi 
ottimali, 
con Ca-
stello e 
C a m p a -

c e n t r a 
nelle eli-
minatorie 

Al fucile 
50m i tiratori di casa di Giubiasco supe-
rano, soprattutto grazie ai tiratori in ginoc-

-

-
verne e il gruppo giovani della capitale.

Campionati gruppi 300m cat. D: Ponto Val. (Campione), Torre (2.) e Prato S. (3.)
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Schützenkönig, la rivista
Un’avventura editoriale ricca di spunti e informazioni

Da alcuni anni è nuovamente presente 
una rivista molto interessante, con una 

-
ne di una società, di una gara di tiro, 

e mondiali. Questo permette di fornire 
materiale interessante ad un vasto pub-
blico. 

(“il Re del tiro” in traduzione letterale) 
-

stre latitudini - è la lingua in cui è scrit-
ta, il tedesco, non accessibile a tutti. 
Ad un prezzo molto contenuto di CHF 

-

riportate.
La rivista, indipendente dalla Fede-
razione Svizzera di Tiro, è pubblicata 

si posiziona come complemento all’or-
-

ro” cercando un vero contatto con la 
base. Attualmente è stampata in più di 

-

consiglio tecnico” dove i lettori posso-
no porre quesiti tecnici, medici, ecc. ai 

professionale ed esaustivo.

fornire spunti di discussione ad appro-
fondimenti per tutti noi. Consigliamo 
almeno alle società di abbonarsi e di 
mettere la pubblicazione a disposizio-
ne dei propri soci, magari nella buvette 
societaria. CHF 20.- all’anno ben spesi 
nell’interesse del nostro sport. Ulteriori 
informazioni su

Buona lettura.
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Il nostro 

stata la pri-
ma arma 
automat i-
ca perso-
nale del-
l’Esercito 
S v i z z e r o 
i nt rodot-
ta presso 
la truppa 
a partire 
dai primi 
Anni Sessanta; sostituendo vieppiù il 

XXI” avvenuta il 1.1.2003. Dall’inizio 
degli Anni Novanta è stato progressi-
vamente sostituito nelle forze armate 

-

nelle altre.

Sviluppo congiunto esercito-tiratori
I nostri fucili e le nostre pistole d’ordi-

fama sia in Patria sia all’estero. Questo 

livello ma soprattutto per la precisione. 
Visto an-

in attività 
s p o r t i v e 
di massa e 
l ’obb l i g o 
di assolve-
re annual-
mente il 
tiro fuori 
servizio, i 
nostri fuci-
li sono stati 
concepit i 
non solo 

per l’impiego nelle gare di tiro sui po-
ligoni a 300m. Solo per citare un parti-
colare, pensate al famoso “alzo 3 rosso” 

nelle competizioni di tiro con i fucili 

Un cinquantenne rinasce
Il fucile d’assalto 57 si fa il lifting...

Luca Filippini
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Lifting
Con l’uscita dal servizio attivo, è stato 

-

-
ra molti adepti. Attualmente esistono 

-

i mezzi ausiliari permessi in passato 
(diaframma a iride, bipiede regolabile, 
ecc.) e la versione 03. Quest’ultima am-

-
to a livello di organi di mira. È infatti 
possibile montare un diopter simile a 
quello della carabine e un mirino cir-

03 è paragonabile ad una carabina o ad 

con questa versione migliorata, rientra 

un costo non indifferente. Bisogna sot-

seguito bisogna mettere mano al bor-
sello per acquistare e montare il kit di 

mezzi ausiliari permessi da luce unica-
mente ad una soluzione monca e dun-

niente”.
Complessivamente si deve calcolare un 
investimento totale di ca. CHF 1’200.- 
per diopter, tunnel (entrambi con dia-
frammi a iride), bipiede regolabile e 
bindella.
Impiego sportivo
Attualmente nelle varie gare a 300m ab-
biamo, almeno sulla carta, 3 categorie: i 
fucili sport (fucili standard e carabine) 

nella B e gli altri fucili d’ordinanza nel-

l’esiguo numero di “amanti dell’origina-
le”, si gareggia praticamente solo nelle 
categorie A e D. Quest’ultima ingloba 
tutti i fucili d’ordinanza, dove la parte 

TECNICA
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Il riscaldamento nel tiro
Utili consigli per affrontare la gara in piena forma

nostro sport sono la quasi totale staticità 

motorio ed un rilevante coinvolgimento 
psico-emotivo del tiratore; parlare di ri-
scaldamento – non importa se pre-allena-
mento o pre-gara – può, pertanto, indurre 
un falso approccio al tema se consideria-

-

A questo approccio, molto comune, cor-
risponde la scena tipica in un poligono: il 
tiratore si posiziona sulla linea di tiro, apre 
la valigetta, sistema la sua attrezzatura, 
mette su un bersaglio di gara, comincia 
a sparare…..e continua a sparare sino al 

termine del suo momentum di tiratore in 
“allenamento”.
I suoi colpi, le sue rosate all’inizio sono 
sfarfalleggianti, poi man mano si riduco-
no sino a raggiungere il posizionamento 

tecnico per poi peggiorare in relazione alla 

maggior parte dei casi, stessa situazione: il 
tiratore si posiziona direttamente sulla li-
nea di tiro, apre la valigetta, sistema la sua 
attrezzatura, mette su il bersaglio di prova 
, comincia a sparare. I bersagli di prova, 
con la malvagia collaborazione della im-
minente prova di gara, si riempiono di un 
numero indescrivibile di colpi; i colpi e le 
rosate si allargano, si restringono, si posi-
zionano in punti vari del bersaglio. Nella 
mente del tiratore è un susseguirsi di “ora 

“oggi non ci capisco nulla!” sino alle due 
-

gono termine ai tiri di prova: “ok, sono a 
-

mo”. E si cominciano a tirare i colpi di 

in comune: inutile dispendio di energia, 
perdita di tempo, valenza tecnica nulla e 
perdita di vista dell’obiettivo da consegui-

rendimento in gara, e in allenamento, del 

annullati e convertiti in una risorsa con la 
pratica del riscaldamento. Ricondurre l’at-
tività di tiro sul terreno delle buone inten-
zioni è sempre molto facile: basta attenersi 

G
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-

il riscaldamento è una di queste. Comin-
cerei ad individuare quale tipo di riscalda-

-
to oculo-neuromuscolare ed un rilevante 
coinvolgimento psico-emotivo. Dunque 

le componenti del nostro sport precisando 
-

l’elite dei tiratori di livello 
internazionale ma al tira-

-
bisce a migliorarsi : cioè il 

il classico medio-alto.:

Questo tipo di tiratore, 
nella maggior parte dei 
casi, non segue, o segue 
in forma ridotta, un pro-
gramma di preparazione 

la routine giornaliera del tiratore/tiratrice 
come lavoratore/lavoratrice-padre/madre 
di famiglia. Però qualcosa si può sempre 

(le suggerirò di aggiungere un sovrappeso 
-

nostri muscoli ritrovino prima dell’allena-
mento o della gara il giusto tono, la sensi-
bilità muscolare ed il tempismo esecutivo 

-
ba fare, soprattutto per i “nulla facenti”, 

il movimento dei vari distretti muscolari 
da eseguire senza carico, 
cioè eseguire movimenti 
solo con le parti del nostro 
corpo. Sia i “nulla facenti” 

-
zione moderata di esercizi 
isometrici. Se per i tiratori 
di pistola riscaldare dorsa-
li, trapezio, deltoidi, avam-

carabina devono aggiun-
gere, e privilegiare, il tron-
co e le gambe.

2. riscaldamento oculo-motorio

fondamentale del circuito “guardo, elabo-
ro, agisco”), dell’elaborazione dell’informa-

-

nel loro insieme, il migliore impiego nel 

e, soprattutto, dell’indice. Per riscaldare al 
meglio questi elementi non c’è nulla di me-
glio dei tiri in bianco (senza par- tenza del 

-
no essere eseguiti con la massima attenzio-
ne e non meccanicamente. I tiri in bianco 
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possono essere sia su un bersaglio bianco 
sia su un bersaglio di gara: la sequenza mi-
gliore è, tuttavia, quella di utilizzare prima 
un bersaglio bianco e poi il bersaglio di 
gara. Con il bersaglio bianco si pone mag-
giore attenzione al gesto tecnico (e quindi 
si “riscalda” il coordinamento neuro-mu-
scolare) e, contemporaneamente, si “ripas-
sa” la sequenza corretta dei segmenti del 
gesto tecnico. Il bersaglio di gara aggiunge 
la visuale nera 

maggiormen-
te l’apparato 
recettore e 
quello elabo-
ratore. I tiri in 
bianco con-
sentono, inol-
tre, di ripri-
stinare, nella 
posizione di 
tiro, la tonici-
tà muscolare 
e la memoria muscolare necessaria per la 
corretta postura e per il gesto tecnico.
3. “riscaldamento” psico-emotivo
Il termine “riscaldamento” in questo caso 

tiro a segno devono essere assolutamente 

preparazione pre-gara e, con le dovute dif-
-

somatica non è più un’opinione ed è bene 

-
ve si traducono in tensioni neuro-musco-

preciso coordinamento neuro-muscolare 
sono pesantemente condizionati, a volte 

psico-emotive di varia origine. E con que-
-

detto napoletano, relativo- però- alla atti-
vità sessuale, dobbiamo essere consapevoli 

mente del ti-
ratore deve 
essere sgom-
bra da preoc-
c u p a z i o n i 
derivanti da 
problemi per-
sonali, tensio-
ni familiari 
o di lavoro, 
ecc. e quan-
do queste si 
s o m m a n o 

alle situazioni di gara con le conseguenti 
tensioni psico-emotive…
Su questi argomenti la letteratura disponi-
bile è imponente: da quella puramente di-
vulgativa a quella più tecnica ed impegna-
tiva, per cui rimando ad essa il lettore per 
gli eventuali approfondimenti. Aggiungo 

-
dizionato in percentuale notevole dagli 
aspetti psico-emotivi (a seconda delle fonti 

è capace di avere e di mantenere la calma 
interiore migliore sarà il suo rendimento 
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con il mondo (in senso lato). Attenuare, se 

-
cupazioni e migliorare la gestione dello 
stress agonistico e delle tensioni in gara è 
una parte della preparazione “atletica” del 

-
-

gliorarsi deve avere nel suo bagaglio “tec-

qualunque tecnica di rilassamento. Per il 
riscaldamento pre-gara una breve seduta 
di rilassamento è molto opportuna sia per 
smorzare, nei limiti delle proprie capaci-
tà, la tensione pre-gara sia per trovare,o 
ritrovare, l’adeguata concentrazione per 
l’imminente prova. In mancanza di una 

-
samento, sono molto utili: passeggiare, 
distrarsi, fare cicli di lente e profonde re-
spirazioni, sdraiarsi e contemplare il cielo, 
etc ... Riscaldarsi prima dell’evento (gara o 

perdita di tempo ma una stretta necessità 
per poter utilizzare al meglio le risorse psi-

-
biologia e bioritmi docent). Ne verranno 
avvantaggiati molto sia gli allenamenti, 

affrontata con la certezza di aver veramen-

per la resa ottimale delle nostre risorse psi-

momento. Dopo avere elencato le compo-

un minimo di organizzazione alla fase di 
riscaldamento; non esistono, a tal proposi-

fase di riscaldamento può, anzi deve, esse-

-

alla situazione ambientale e meteo propria 
del poligono ove viene effettuata la gara. 

pre-allenamento e pre-gara potrebbe esse-
re quindi il seguente:

-

distretti muscolari di interesse peculiare, 
movimenti isometrici nei distretti musco-
lari più interessati alla specialità per trova-
re la corretta tensione muscolare
2. circa 15 minuti dedicati al rilassamento 
ed a trovare la giusta concentrazione per la 
gara o per la seduta di allenamento
3. circa 15 minuti da dedicare alla riattiva-
zione del coordinamento oculo-motorio.
Questo terzo punto dovrebbe essere parte 
integrante di ogni seduta di allenamento a 
prescindere dalla capacità o possibilità di 
esecuzione delle due precedenti.
Non tutti gli autori consultati sono d’accor-
do con questa sequenza e qualcuno sugge-
risce l’inversione dei punti 1 e 2. Ma è una 

un quadro di riferimento. La personaliz-
zazione è d’obbligo e di certo c’è solamen-

farlo. Solo in tale maniera elimineremo 

ad andare là?”, “oggi non ci capisco nulla!” 

cominciamo”. E si cominceranno a tirare i 
colpi di gara con la giusta concentrazione, 
preparazione e sicurezza.
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Guglielmo « Willy » Tell
Una chiacchierata immaginaria con un mito elvetico

Signor Tell; anzitutto grazie per averci 
dedicato un po’ del suo tempo e disponi-
bilità. Subito una domanda provocato-
ria: perché non le piace questa società?
Grazie a voi di Tiro Ticino per aver-

l’eternità a disposizione! Ma veniamo 
-

ce questa società? Si 
guardi intorno e mi 
dica cos’è rimasto 

e determinazione?

tirannia imposta 

a repentaglio la vita 
-

pagato duramente 
la ribellione. Sono 
stato braccato come 
un animale per aver 
abbattuto un cervo e 

additato per avere espresso liberamente 
il mio pensiero, senza peli sulla lingua, 
senza tentennamenti di comodo. A di-

-
tro cappello imperiale, quello d’Europa 

popoli. Prima gli Asburgo ora i baroni 

-

Quindi prima Alberto d’Austria, adesso 
l’Europa. Ma perché secondo lei abbia-

Fu
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Nome: Guglielmo
 Cognome: Tell

Nato ed abita a: Bürglen UR
Nata a: Bellinzona

 Stato civile: coniugato
con Edwige

 Professione: cacciatore e
balestriere

Hobby: tiro alla mela
Non mi piace: questa società!

Sogno nel cassetto: vivere libero e la-
sciar crescere mio 
figlio Gualtierino 
da uomo libero
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mo perso quella determinazione che ci 
ha resi liberi per oltre 700 anni?

-
to di un intero Paese. I contemporanei 

-

cappello azzurro ornato di stelle... può 
cambiarti la vita, renderti ricco senza 
faticare troppo e se poi a rimetter-
ci saranno i tuoi 
compatrioti non 
importa. 
Ai suoi tempi il 

determinato a 
non farsi sopraf-
fare. Quel fatidi-
co giorno del tiro 
alla mela e gli 
accadimenti che 
contribuirono al 
suo mito e al titolo 
di Eroe nazionale 
non si possono di-
menticare.
Impossibile di-
menticare quel 
giorno! Altdorf era in subbuglio; già 
serpeggiavano i moti di palese ribel-
lione da parte dei valorosi Waldstetten. 
Il popolo aveva fame, ma non solo di 

non temono l’arroganza dei potenti. 
Gessler ci mise alla prova. Fece issare 
un palo sulla piazza sul quale faceva 
bella mostra un rosso cappello piuma-
to, simbolo del potere Asburgico. Vo-

leva mettere alla prova la nostra gente, 
sapere se si sarebbe piegata al suo vole-
re. Io non lo feci e... sapete come andò 

Caro Willy: quell’episodio ha contribui-
to alla genesi di questo piccolo grande 
Paese, oggi invidiato da più parti ma che 
qualcuno vorrebbe “livellare” allo stato 
di degrado che regna nelle Nazioni a noi 
vicine. Autolesionismo?
Ai miei tempi questo termine era 

m i sconosc iu to . 
Quanto succedeva 
intorno a noi non 
ci riguardava. Era-
vamo una comuni-

-
lava solo a vivere 
in pace e senza im-
posizioni da parte 
di nessuno. Oggi 

-
sogna allinearci, 
adeguarci a quella 

g loba l i zzaz ione 
sia nel bene sia nel 
male. Ma gli effetti 
possono essere de-

vastanti. Sì! Se dobbiamo adattarci alla 
barbarie, al caos, alla perdita della no-

vi stanno governando stanno voluta-
mente ignorando la Storia cancellando 

-

palese quanto preoccupante mancanza 
di dignità, valore primario e irrinuncia-
bile per l’uomo!
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Parliamo del Grütli. Lei sa quanto sia 
d’attualità questo sito ameno che si spec-
chia sulle rive del Lago dei Quattro Can-
toni. Anche in questo caso, secondo lei, è 
in atto il solito compromesso?
Mi perdoni caro redattore: oggi ci si 
riempie la bocca con il termine demo-

famosa “democrazia” venga esercitata a 
senso unico. Mi spiego. Su quel lembo 

sancirono il patto d’unione, devono 
poterci andare tutti, indistintamente. 

nazionalisti –non mi sembra un delit-

avere a cuore il bene di questo Paese. 

-

dati, in pratica una resa incondizionata. 

Il tiro, le armi d’ordinanza. L’esercito di 
milizia, fanno parte della nostra tradi-

dei cittadini-soldati che ora si vorrebbe 
negare. Cosa rispondere di fronte a que-
ste iniziative?

non avesse avuto il privilegio di porta-
re una balestra, con la quale, fra l’altro 
mi guadagnavo da vivere, Gessler e i 

vinta. Quella famosa freccia tenuta in 
serbo equivale alla scatola di munizioni 

famoso “colpo di Tell” sul quale i ti-
ratori e patrioti possono contare. Ciò 
mi onora! Un Popolo disarmato è alla 
mercé dei potenziali invasori. Non il-
ludiamoci! I tempi a venire non sono 

Gugliemo Tell prima promise la freccia al balivo Gessler...
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certo forieri di pace e non possiamo far 

Mondo.. Non dobbiamo permettere a 
certi politici di renderci inermi, dob-
biamo contare sulle nostre forze senza 
delegare ad altri la nostra sicurezza!
Prima di chiudere questo incontro straor-
dinario e irripetibile, gradiremmo sape-
re se ha dei rimpianti e come ci si sente 
ad essere considerato un mito, una leg-
genda, a volte contestata da coloro che 
sembrano provare piacere nel dileggiare 
e riscrivere la Storia di questo Paese?
Quando si agisce per una causa giusta 
non c’è posto per i rimpianti. Quella 
era una causa giusta! Oggi si tende a 
nascondersi dietro il classico dito. C’è 
una certa qual ritrosia nell’ esprimere le 
proprie idee 
e opinioni e 
ciò a causa 
del giudizio 

potrebbero 
suscitare. La 
paura delle 

-
re” –come 

voi contem-

potrebbero 
-
-

fobo, razzista, reazionario, populista; 
come se appartenere al popolo e agire 
per esso fosse un’onta. Un classico nella 
vostra società. E allora si tace, si guarda 

-
posterei nuovamente nella Via Cava e 
colpirei senza indugio il mio nemico, 

quanto al contestare la Storia e demolire 

la disciplina più praticata di questi tem-
pi. Bisogna seguire il branco ad ogni 
costo, guai ad andare contro corrente, 
bisogna uniformarci, adattarci, subire 

non conoscevo- sei anacronistico, non 
in sintonia con i tempi! Sinceramente 
non vi invidio, ma posso dare un consi-
glio ai vostri giovani: andate a leggervi 

la nostra Sto-
ria, scritta 
spesso con 
il sangue e il 
sudore di im-
mani sacri-

forse capi-

cosa stanno 
inesorabi l -
mente  ri-
nunciando. 
In quanto 
al mito… il 
merito è di 

-
rare le gesta di un uomo semplice ma 
libero.  La Storia la scrivono gli uomini 
e sempre gli uomini, a dipendenza della 
bisogna, la riscrivono.

IDENTIKIT

... e poi gliela diede, liberando le popolazioni delle vallate alpine.
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I Carabinieri del Ticino
Le origini “politiche” del tiro nel nostro Cantone

la SSC, la Società Svizzera dei Carabinie-

ma soprattutto rifacendomi a quanto già 
scritto nel libro commemorativo “100 
anni di storia della Federazione Ticine-

-
proporre un quadro di quel infuocato, 

segnato da un lato la nascita del tiro in 
Ticino e dall’altro la nascita dei due op-
posti partiti storici.

gennaio 1830 il nuovo giornale “L’Os-
servatore del Ceresio” si fa portavoce 

diffondendo in Europa.
Nello stesso anno, come scrive il Mar-
tinola, venne istituita la “Guardia civica 
luganese” per “

”. In 
questa citazione ci si riferisce ai seguaci 
del Landamano Giovanni Battista Qua-

dri, il quale instaurò un regime autorita-

precendenti il 1830.
A questo stesso anno risale la memoria 
presentata dal colonnello Pioda alla So-
cietà Amici di Locarno “per generalizza-
re il tiro alla carabina nel nostro paese”.
Il 1831 segnò la nascita della Liberi Ti-

1831 e 1832 si situa la nascita della socie-
tà cantonale, la “Società dei Carabinieri 
Ticinesi” e della “Civici Carabinieri” di 
Lugano.
Franco Masoni nella sua Prefazione alle 
storie del “Centenario del tiro federa-

suo ricorda: “

”

del Cantone Ticino, l’Ottocento, curata 

“
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”.

Lo stesso Franscini con queste parole 
saluta la nascita della Società dei Carabi-
nieri Ticinesi: “

-
rezza aggiunge: “

”. 
E come avveniva da tempi remoti nella 
Svizzera tedesca e romanda, il Franscini 
fa un fervido appello all’autorità cantona-

”.
Le sue consi-
derazioni sulla 
“Società dei 
Carabinieri Ti-
cinesi” il Fran-

così :
 “

”. 

Tiro cantonale e nella Gazzetta Ticinese 
dell’11 giugno si indicava ai Ticinesi, non 
membri della Società dei Carabinieri, il 

Franscini fu un sostenitore della pratica del tiro in difesa della libertà
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modo per ottenere il diritto di tirare sul 
bersaglio con premi.
Si arriva così ai primi di dicembre del 

-
ne armata. Cedo di nuovo la parola ad 

”. 
-

to: “

”. 

stato l’ottavo!) intanto i “Tiri federali” 

” e sempre più rappre-
-

nivano prese le più importanti decisioni 
di politica federale.
E’ opportuno a questo punto un ritor-
no a Stefano Franscini per ricordare le 
sue frementi parole, rivolte alla città di 
Lugano, quando al Tiro cantonale del 

-

“

”.
Le “Società dei tiratori di Campagna” 
furono l’organizzazione politicamente 
non militante, creata dalla Società dei 
Carabinieri, per permettere ai tiratori 
non liberali - radicali di seguire la di-
sciplina del tiro, senza dover far capo al 
risorgere dell’opposta organizzazione dei 

STORIA NOSTRA
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Bersaglieri. Dopo la Rivoluzione liberale 

colpi di stato nato sotto l’impronta dei 
“Carabinieri”, la violenza dei disaccordi 
politici nel cantone si attenuò. Secondo 
Armando Libotte la Società Carabinieri 
Luganesi fu la più tenace nel mantenere 
vivo il suo carattere di società liberale, 
segno d’un attaccamento profondo ad 
una concezione dei Carabinieri come 
arma scelta nella lotta per la libertà.
Fu – e lo dice Fran-
co Masoni – grazie 
all’autorità d’un 
uomo politico 
come Brenno Gal-
li, presidente e in-
sospettabile propu-
gnatore d’un vivace 
confronto ideale tra 
gli storici avversari, 

-
binieri trovò la for-

statutaria del carat-
tere partitico.

sia modo migliore 

mio affrettato mosaico se non quello di 
-

suo dire dopo l’intelligente atto di corag-
gio civico -politico del presidentissimo, 
avvocato e consigliere nazionale Brenno 
Galli: “

”

STORIA NOSTRA



30

TIRO TICINO - numero 11

IL PUNTO

Una società senz’armi...
... ossia la storia di una tragica utopia!

Analizzando con attenzione questo fe-
nomeno è facile rendersi conto come 
esso sia solo un aspetto del processo di 
erosione dei diritti e delle libertà del cit-
tadino in atto nel nostro Paese ormai da 
alcuni anni. L’attuale campagna media-
tica volta ad abolire l’esercito di milizia, 
prima, e a disarmare i cittadini onesti, 
subito dopo, è parte integrante di tale 
strategia.
Il ruolo dell’informazione
Tramite la diffusione d’informazioni 

-
ta minacciata non dalla moltitudine di 

le nostre città ed insidiano le nostre not-
ti, non dal crescente disfunzionamento 
della sanità e dei servizi pubblici, non 

dal progressivo impoverimento del-
la classe media, ma (se non si trattasse 
della nostra Patria, ci sarebbe quasi da 
ridere) dalle armi dei militi, dei cacciato-
ri, dei tiratori sportivi, delle cittadine e 

lavoro permettono al Paese di rimanere 
in piedi!
Obiettivo: disarmare la gente onesta
L’obiettivo è, in sostanza, quello di ren-
dere inerme la parte sana della società. 

antecedenti sono numerosi ed autore-

e, l’anno seguente, una delle prime leggi 
emanate dal governo nazista proibì ai 
privati di possedere le armi. In Unione 
Sovietica ciò era già stato fatto più di un 
decennio prima. Il Giappone sbaraz-
zò il suo popolo dalle armi addirittura 
nel diciassettesimo secolo, riuscendo a 
realizzare l’unico esempio duraturo di 
“società senza armi” della storia e, con-

cultura della sottomissione all’autorità 
degli ultimi secoli, un sistema di spietata 
oppressione di classe, in cui i ceti forti 

-

con quegli “… Svizzeri, molto liberi e 
bene armati…” descritti con ammira-
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-

maggiormente per il disarmo universale 
dei civili? Cuba e l’Iran!
I criminali rimangono armati

le “persone oneste armate” non delin-
quono di più per il fatto di possedere 
armi. Il buon senso, l’esperienza prati-
ca, i dati statistici 

condotti in modo 
serio e controlla-
bile confermano 
questa asserzione. 
In Vallese, sino 

svizzeri potevano 
girare armati sen-

alcuna autorizzazione: gli omicidi ed i 
crimini a mano armata non erano affat-
to più numerosi di oggi, semmai è vero 
il contrario. I “criminali”, invece, de-

problema ad armarsi e più le loro vittime 
sono indifese, più aumentano il nume-
ro e l’efferatezza delle loro imprese. Nel 

governo Blair, ritirò e rese inservibili 
tutte le armi corte detenute legalmente 
dai civili. Nei quattro anni successivi 
gli omicidi a mano armata crebbero del 

-
di all’anno circa). Contemporaneamente 

(in particolare le rapine, le aggressioni 

e gli stupri) sono aumentati in modo 
esponenziale, al punto da posizionare la 
Gran Bretagna al primo posto per tali 
eventi tra i paesi occidentali. Seguono a 

-

paesi, la maggioranza dei crimini in que-
stione vengono perpetrati di notte, nel-

le abitazioni delle 
vittime, dove i de-
linquenti vanno a 
servirsi come noi ci 

-
mercato.
Mai schiavi!
Tornando in Sviz-
zera, si è parlato 
recentemente del-

-
na, nonostante la decisione di ritirare 
la munizione da tasca, nutrirebbe nei 
confronti del cittadino, in particolare 

-

mani mettiamo il nostro futuro. Con 
ogni probabilità, nel corso del prossimo 
anno, verranno compiute delle scelte 

delle istituzioni su cui si è sviluppata la 
-

dato: l’esercito di milizia ed il diritto di 
possedere le armi. Scopriremo, allora, 
quanti, di tale libertà, sono ancora de-
gni. Quanti, invece, non sanno neppure 

-
vi, si sa, non possiedono armi.

“Dovrebbero essere più severi con le armi.
Non possiamo più lavorare in sicurezza!”
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Un secolo di tiro a Medeglia
I Tiratori del Camoghé festeggiano il 100. anno

-

membri. La prima decisione dell’assem-
-

da: Valerio Negrini (presidente), Bag-
gi Virgiglio (vice presidente), Bignasci 
Andrea (1. segretario), Bagutti Ciril-
lo (2. segretario), Calabresi Antonio 
(cassiere), Beltrami Angelo e Bagutti 
Giuseppe (consiglieri). Il primo statu-

La società decide in occasione della 
-

federazione cantonale delle società di 
tiro. Nella stessa assemblea si decide 

al poligono de “La Covra” da adibire 
a deposito materiale. Per motivi non 

federazione cantonale avviene solo nel 
-

semblea del 25 febbraio: “Si passa alla 
lettura di una lettera della Federazione 

meno, si risolve di entrare a fare parte 
delle Federazioni cantonali e federali.” 
L’attività principale della società era il 
tiro fuori servizio su un poligono di 

anni ’50 ed è sempre ancora in attività 

Comune e associazioni
La società è sempre ancora ben pre-
sente nella realtà locale. Non è ovvio 
ritrovarsi a festeggiare un’associazione 
centenaria soprattutto in un piccolo 

-
do la buona collaborazione esistente 
tra la società e il comune. La società è 
nata senza connotazione politica, fatto 
abbastanza strano per gli anni, con il 

-

La serata commemorativa tenutasi in 
paese sabato 5 maggio, è stata ben di-
retta dal giovane presidente Sébastien 
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rouge” tra gli interventi dei vari invi-
tati. Alla parola si sono susseguiti il 
sindaco di Medeglia Aurelio Scerpella, 
il presidente della commissione di tiro 

-

presidente della federazione cantonale 
Oviedo Marzorini.
Per l’occasione è stato presentato il bel 
gagliardetto, restaurato dalle suore di 
Claro, e sul quale è stata apposta una 

per ulteriori anni di attività. Le premes-

molto giovane.
Tradizioni e responsabilità
Il presidente federativo Marzorini, nel 

livello federativo delle piccole società 
locali. Queste contribuiscono a mante-
nere vive le nostre tradizioni garanten-

sono molto importanti per il nostro 
sport di tradizione.
Centenaria con i giovani

-
rato attivamente con la società di Isone 
nell’organizzazione della Festa Federa-

Sottoceneri. È stato un’ulteriore occa-
-

ziana” l’associazione di Medeglia non è 

ancora in parte in un mistero: come 
-

un parente lontano o solo di un caso 
di omonimia, al momento non siamo 
in grado dirvelo. Se qualcuno potesse 
aiutarci a risolvere questo mistero ve ne 
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Tiratori Monte Pettine
Nel 1957 fusionarono le società del Circolo di Quinto 

te…

L’a t t u a l e 
società è 
nata dalla 
fusione di 
due socie-
tà di tiro 
preesisten-
ti e conno-
tate poli-
ticamente: 
“ S o c i e t à 
T i r a t o r i 
del Ritom” 
di stampo 
l i b e r a l e -
r a d i c a l e 
con sede 
ad Ambrì-
Piotta e la “Società Tiratori di Campa-
gna” di stampo conservatore con sede 
a Quinto.
Due poligoni per le società
Ogni società aveva il proprio poligono 
ed esercitava le attività singolarmente. 

La fusione, determinata dalla costru-
zione dell’aereodromo militare sul cui 
sedime erano ubicate le due linee di 
tiro dei singoli poligoni, avvenne nel 

-
prese il timone in più anni.
Il nuovo poligono
L’attuale stand di tiro denominato 

Ritom accanto all’abitato di Altanca 
e si getta 

Ticino nei 
pressi della 
butte), ubi-
cato presso 
la centrale 
i d r o e l e t -
trica del 
Ritom, fu 
cost r u i to 
a seguito 
della rea-
l izzazione 
della stra-
da nazio-
nale A2. Il 
p o l i g ono 
p o s s i e d e 

in totale 12 linee, ma abitualmente 
ne vengono impiegate solo sei per le 
competizioni abituali della società e 
dei concorsi di società.
Il poligono dispone pure di sei linee 
a 50m, le quali diedero vita in passato 
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ad una sezione pistola ed una piccolo 
calibro, le quali col tempo cessarono 
le attività.
Impegnati nei tiri cantonali
La Tiratori Monte Pettine si è sempre 
distinta nell’organizzazione di grandi 
eventi di tiro. Negli ultimi quarant’an-
ni in ben tre occasioni si è messa in 
gioco con altre nell’organizzazione dei 
tiri cantonali ticinesi.

quelle di Airolo, organizzò il 12esimo 
Tiro Cantonale Ticinese, ripetendosi 

e nel 2002 con 18esimo Tiro Cantona-
le Ticinese con le società di tiro delle 
intere Tre Valli dell’Alto Ticino.
Buoni risultati nei gruppi e
individuali
Gli atleti della Monte Pettine si sono 
da sempre distinti nelle competizioni 
sportive in campo A. Prima con i mo-

alle più blasonate squadre del Canto-
ne.
Dopo l’inizio di queste competizioni, 

vinse in due occasioni il Campionato 

della FTST (2002) e l’ultima volta nel 

titolo cantonale nei campionati indivi-
duali al fucile 300m.
Molte persone al servizio del tiro

disposizione della Federazione Ticine-
se numerosi suoi esponenti.
Ricordiamo qui il presidente onorario 
della FTST Renato Croce di Ambrì, 

Maurizio Gianella e Norman Gobbi.
Il problema del personale e del nume-
ro di tiratori getta ombre sul futuro 
della Monte Pettine. Maurizio Gianel-
la siede da trent’anni nel comitato e 
da 25 ne è il presidente. La mancanza 
di corsi Giovani Tiratori, organizzati 
però dalla Tiratori del Gottardo di Ai-
rolo, mina alla base il reclutamento di 
forze nuove per il tiro nel Circolo di 
Quinto.
Le prospettive possono essere diverse 

-
dono la società, come tante altre, nel 
risanamento della butte impongono 

e un passato fatto di passioni e con-
fronti politici non possono però essere 
spazzati via, anzi! Il poligono di Piotta 
è da molti apprezzato per la sua posi-

in occasioni di gare e campionati, e la 
volontà ferma della società di mante-
nere l’attività nel Circolo di Quinto è 
viva.
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Gli Europei per non udenti
A Ginevra l’appuntamento del tutto particolare

partecipato all’11esima edizione dei cam-
pionati europei. La Germania (12), l’Italia 

le nazionali meglio rappresentate. Nessu-
no deve dunque meravigliarsi più di quel 

disponibili sono andate alla forte forma-
zione tedesca. Organizzazione perfetta, 
svolgimento delle gare impeccabile, cor-
rettezza e sportività assolute ! L’Ucraina 

-

realizzato un nuovo primato mondiale di 
squadra.
Teddy Webb (GBR), membro responsabi-
le dell’organizzazione europea dei tiratori 
sordi  (EDSO) e Antonio Endrizzi (Ita), 
direttore tecnico dell’ EDSO erano pie-
namente soddisfatti per lo svolgimento 
positivo di questi 11. Campionati d’Euro-

in occasione della quarta edizione.  

stand “St. Georges” a Ginevra- Lancy.  
Personalmente sono stato impegnato 
quale giudice e come direttore di tiro dal 

-

pianti del poligono a 25m. Si è trattato per 
me di un’esperienza nuova, molto simpa-
tica e soprattutto istruttiva !  
Tutte le discipline si svolgono nel rispet-
to rigoroso delle regole internazionali 
(ISSF). Il solo problema lo si riscontra 
nella trasmissione dei comandi. Dove è 
presente l’elettronica il tutto si risolve gra-
zie a delle segnalazioni luminose. Dove 
ciò non è il caso (come per esempio pres-
so l’installazione 25m) si deve ricorrere a 
segnali fatti con le mani e a dei cartelli. 
Grazie alle sedute di allenamento, previste 
il giorno prima della gara vera e propria, 
questi meccanismi fra il direttore di tiro 

-
re esercitati preliminarmente in modo da 
non avere più la minima sorpresa il gior-
no della gara.   
Nello stand 10m si sono tenute le disci-
pline con il fucile e la pistola ad aria com-
pressa, presso il poligono 50m si sono 
svolte le gare con il fucile a terra e nelle 

-
to luogo le competizioni con la pistola ve-
locità olimpica, standard e a percussione 
centrale .  

-
nata, erano in programma in una cornice 

un ambiente multicolore (bandiere e co-
stumi) sotto i raggi di un meraviglioso 
sole di tarda estate, giornalmente la pro-
clamazione dei risultati e la consegna dei 
diplomi.
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La nuova Morini CM 22M RF
Presentazione dell’ultimo gioiello di casa Morini Arms

-
to, complici i continui quanto fastidiosi 
inceppamenti dovuto ad un sistema di 
caricamento troppo complicato, quasi 

-

questo modello 
era veramente 
favoloso: ni-
tido, pulito e 
senza sbavatu-

a volte prelu-
dono al punto 
d’arresto vero 
e proprio (ef-
fetto gomma). 

il bilanciamen-
to dell’arma 
poteva dirsi 
ottimale, così 
come l’effetto 
dato dal con-
traccolpo, ri-
dotto al minimo senza impennate e 
sbandamenti. Evidentemente, quel di-
fetto palesato dal meccanismo di carica 
si è rivelato endemico e quasi impossi-
bile da eliminare.

Ma veniamo alla nuova Morini CM 22M 

stata praticamente rifatta e negli ultimi 
quattro anni sono state apportate so-

-
mente perfezionato il prodotto “Made 

in origine era costruito in acciaio ora è 

-
mettono di 
bilanciare lo 
strumento di 
tiro in manie-
ra ottimale, 
evitando così 
quelle riper-
cussioni verso 
l’alto o in de-

-
nifestano dopo 
la partenza del 
colpo.
L’impugnatura 

-

stata inclina-
ta ancora di 

-
la partenza del proiettile possa essere 
assorbito dalla spalla e non dal polso. 

nuovo ammortizzatore regolabile per 
eliminare le vibrazioni emanate dalla 

Er
os
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e 
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rti
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-

ne precedente è stato alleggerito.
Non possiamo esimerci di parlare dello 
scatto: abbiamo già illustrato le pecu-
liarità di quello montato sul modello 
CM102E, ebbene quello della nuova 
CM 22M RF risulta essere ancora più 
brillante e leggero grazie ai nuovi ma-

velocizzare la battuta sul percussore.
Siccome noi tiratori siamo praticamen-
te incontentabili, ci permettiamo di 

elettronico potrebbe ulteriormente af-

-
be essere in arrivo e quindi montato 
nell’immediato futuro. Sullo strumen-

occasione d’importanti appuntamenti 
cantonali e nazionali, sono stati ag-

giunti altri piccoli accorgimenti e ciò 
grazie all’amico Matteo Galli e al vul-

sperimentazioni fatte, di riprodurli in 
serie.

-
-

ramente apprezzato dagli estimatori. 
Inoltre, e scusate se è poco, vanno ri-
cordati i risultati conseguiti con que-
sto strumento di tiro: 1. podio in tre 
Coppe del Mondo su quattro disputate 
(Fort Benning USA, Sidney e Monaco 

di Baviera). Due successi ottenuti negli 

Ying, atleta trentenne. In Germania 
ad imporsi è stata la diciottenne Guo 
Wenjun. Ottime referenze quindi per 

-
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La massa silenziosa ...

successo, indubbiamente nell’ambito 
mediatico, una minoranza “rumorosa” 

-
ta le leggi e le istituzioni. Non deside-
riamo in questo ambito analizzare la 
tematica in dettaglio, è però importante 
prenderne atto e cercare misure per op-
porsi.

-

-
dividuali, rispetto dello stato di diritto, 
principio della milizia, ecc.) devono col-
laborare e sostenersi maggiormente: un 
appello a cacciatori, tiratori, collezio-
nisti, membri di società militari, ecc. a 

attività degli altri “amici” e di sostenersi 
a vicenda. A questo punto saremo an-
cora una massa, ma sicuramente meno 

dai nostri media!

Siti internet
Abbiamo potuto visionare soprattut-
to due siti molto interessanti in ambi-
to sportivo (principalmente discipline 

ISSF). Entrambi desiderano far meglio 
conoscere lo sport del tiro e conten-

scaricabili e utilizzabili nell’attività so-

sito della vicina penisola www.concen-

molto interessante e un giornale on line 
in formato PDF.
Il secondo, scritto principalmente da 
tiratori sportivi per altri sportivi, ed è 
scritto in francese: www.coopere.org 
Si orienta principalmente verso tiratori 
sportivi di competizione, l’idea di fondo 
è mettere le proprie esperienze a dispo-
sizione degli altri e di scambiarsi pareri.

Rivista dedicata alle donne
Le donne e le armi non sono incompa-
tibili, anzi. Per molti dei lettori si tratta 
di un’affermazione ovvia, ma forse non 

-
sta dedicata esplicitamente alle donne: 
Women & Guns il suo titolo. In prima-

atlete, celebrità, donne attive in aziende 
armiere ed altro. Nelle singole edizioni 

come iniziare l’attività di tiro, dalle disci-
pline ISSF all’impiego di fucili a pompa 
in ambito di discipline di tiro dinamico.

di istruttori civili. Ulteriori informazio-

Allround sul tiro sportivo
Segnalazione di temi, riflessioni e approfondimenti
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